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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2025/2027 

 

Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane nelle 

pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 
165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne 

per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

 

Il principio delle pari opportunità come sopra contemplato dal D.Lgs. n. 165/2001, acquista una valenza 
ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 (c.d. Collegato Lavoro), 

nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed indiretta, in ogni ambito). L’art. 21 del 

suddetto Collegato Lavoro, ha previsto a tal fine, l’obbligo di istituzione da parte delle pubbliche 
amministrazioni, del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 

chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 

 

I DD.Lgs. numeri 196/2000, 165/2001 e 198/2006 prevedono che le Pubbliche Amministrazioni 
predispongano un piano di Azioni Positive tendenti ad assicurare nel loro ambito la rimozione di ostacoli che 

di fatto impediscano la piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro, nonché che miri 

al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
1. condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

2. uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo 

professionale; 
3. valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 

 

DESCRIZIONI AZIONI  
 

1. Attività di promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità, nonché della 

cultura di genere, attraverso le seguenti azioni: 

a. Realizzare sul sito del Comune un’area dedicata al tema delle pari opportunità, all’interno dello spazio 

denominato “Amministrazione trasparente”, pubblicando tutto il materiale informativo inerenti i temi 
della parità (C.UG., piano azioni positive, legislazione, analisi e casi di buone prassi, ecc.). 

b. Ciostituire il CUG in convenzione con altri comuni 

.  
 

3. Promozione dell’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro 

In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti di 

disabili, anziani, minori, per fronteggiare situazioni di flessibilità di orario legate al disagio familiare, e su 

richiesta motivata del personale interessato, potranno essere autorizzate forme di flessibilità oraria (a 

recupero) per periodi di tempo limitati, senza necessità di richiesta di permesso breve: 

-  uscita anticipata mezz’ora prime del termine dell’orario di lavoro; 

-  entrata posticipata fino a mezz’ora dopo di ingresso al lavoro. 

 

4. Promuovere pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

professionale   

a. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di 

paternità o da congedo parentale o da altra assenza prolungata (almeno 6 mesi), dovuta ad esigenze 

familiari, principalmente attraverso:  

- il miglioramento dei flussi informativi tra amministrazione e lavoratrice o lavoratore assente, al fine di 

assicurare il mantenimento delle competenze; 

- momenti di aggiornamento specifico a cura del Settore di appartenenza del dipendente, nonché 

attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 

b. Garantire pari opportunità di tutti i lavoratori per l’accesso alle procedure selettive o di attribuzione di 

incarichi di responsabilità. 

 
Le azioni sopra indicate dovranno essere realizzate entro il primo anno di validità del presente e mantenute 
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per il triennio. 

 

 


